PLINTO SETTO S001 Sc. 1:25

NOTE GENERALI

DOVE NON DIVERSAMENTE

INDICATO:
SONO ESPRESSE IN cm
NEI DETTAGLI DI

LE DIMENSIONI
LE DIMENSIONI
LE QUOTE

LE DIMENSIONI DEI PROFILI E DEI

IN - m

SONO ESPRESSE

CARPENTERIA METALLICA SONO ESPRESSE
IN ELEVAZIONE SONO ESPRESSE

PIATTI

IL DIAMETRO DELLE BARRE D'ARMATURA E’ ESPRESSO IN mm
LA LUNGHEZZA DELLE BARRE D'ARMATURA E’ ESPRESSA IN cm

DOVE NON DIVERSAMENTE INDICATO:
— IL COPRIFERRO NETTO E’ 4 cm PER | GETTI CONTROTERRA, 3 cm PER ALTRI GETTI
LA SOVRAPPOSIZIONE DELLE BARRE D’ARMATURA E' DI 508
TUTTE LE BARRE D’ARMATURA DEVONO TERMINARE CON UNA PIEGA A 907,
DI LUNGHEZZA ADEGUATA ALL'ELEMENTO STRUTTURALE CHE LE CONTIENE

IN mm

IN mm

L'IMPRESA APPALTATRICE DEVE CONTROLLARE LE LUNGHEZZE DELLE BARRE

D’ARMATURA E DEI PROFILI
E DEL TAGLIO DEGLI STESSI

METALLICI

PRIMA DELL'APPROVVIGIONAMENTO DEI

MATERIALI

LA LUNGHEZZA DI OGNI BARRA D'ARMATURA E’ CALCOLATA COME SOMMA DELLE
LUNGHEZZE MISURATE ALL'ESTERNO DEL FERRO

L= a+b+c+d

PRESCRIZIONI

MATERIALI

Calcestruzzo (UNI EN 206—1-2006 ed

Per fondazioni:
— Classe di resistenza C25/30 (Rck > 30 MPa)

Per strutture fuori

Classe di esposizione XC2

Classe di consistenza S4

Massimo diametro aggregati 25 mm
Copriferro minimo 4 cm

terra:

¢

IE

— Classe di resistenza C28/35 (Rck > 35 MPa)

Classe di esposizione XC2
Classe di consistenza S4
Massimo diametro aggregati 25 mm
Copriferro minimo 3,5 cm

Acciaio per C.A.:

B450C

Acciaio per micropali:

S355JR

UNI 11104):
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